
U
n problema c’è, lo ammette. «La co-
municazione». In realtà, anche un al-
troce ne sarebbe: la legge sulle unioni
civili.Maper il resto,AnnaFinocchia-
ro,ds, capogruppodell’Ulivo inSena-
to, si dice convinta dai risultati del
conclave di Caserta.
Presidente, Prodi ha detto che dopo
Caserta la maggioranza è più coesa.
Leggendo i giornali si intuisce altro.
Lei che lettura ne dà?
«Ne dòuna letturapositiva, compresa la
fine del tormentone “riformisti contro
radicali”. Partiamo dal giudizio stretta-
mente politico: la maggioranza esce più
coesaperchéc’èstataunadiscussioneve-
ra e anche su capitoli importanti del-
l’agenda delle riforme si è trovato un
punto comune. Il primo è quello che ri-
guarda la riforma della previdenza, che
è partito con una “cifra” interessante e
cheperaltrocorrispondealmodopiùin-
novativo di affrontare la questione:non
è solo un fatto contabile ma va inserita
inunquadropiùampiodimisurecheri-
guardano il lavoro, la sua precarietà e
quindi la sua stabilizzazione, il supporto
che può venire alle imprese da ammor-
tizzatori sociali - che coprano il periodo
di assenza di lavoro aiutando un proces-
so di innovazione - e, infine un approc-
cio cheparta daun altro puntodi vista».
Quale?
«Da come fare affinché le giovani gene-
razioni, che hanno lavorato in questi
anni inunregimedi flessibilitàdiventa-
to precarietà, possano al momento del-
la pensione guardare con tranquillità al
futuropensando dipoter avere una vita
dignitosae serena.Parliamo cioè diwel-
fare, di ammortizzatori, di diritti, di un
sistema di regole che aiuta anche l’im-
presaediunforte impegnosulla forma-
zione professionale. In questo quadro i
tempi ribaditi da Prodi sono quelli già
segnati in sede di concertazione con i
sindacati: 31 marzo».
Da Caserta ci si aspettava un
annuncio sulle liberalizzazioni. Che
non c’è stato.
«Quello delle liberalizzazioni è uno dei
profili più importanti del programma
dell’Unione, anche perché era una pro-
messa fatta cinque anni fa da Berlusco-
ni e mai mantenuta. Le liberalizzazioni

devono essere finalizzate alla crescita e
alla creazione di nuove opportunità per
i soggetti finora esclusi, come i giovani
professionisti...»
Appunto, “crescita” era una delle
due parole d’ordine del vertice.
Bersani aveva pronta la
“lenzuolata”, Rutelli ha frenato e
ipotizzato la cabina di regia. Alla
fine Prodi ha corretto: ci sarà un
coordinamento del premier. Le
sembra che tutto sia filato liscio?
«Essendouninterventochecopreambi-
timoltodiversi, chenonriguardanosol-
tantoilministerodelleAttivitàprodutti-
ve la soluzione trovatada Prodimi sem-
bra di assoluto buon senso. Bisognerà
stringere un nesso, ad esempio, tra i
provvedimenti di liberalizzazione che
interessano la competenza delle Attivi-
tàproduttiveequello chedi innovativo
stiamo discutendo, e di cui continuere-
mo a discutere fino a trovare l’accordo,
in tema di servizi pubblici locali».
L’altra lettura che se ne dà è che
Prodi abbia dovuto mediare tra Ds e
Margherita.
«Ribadisco: ritengoassolutamenterassi-
curante il coordinamentodiProdi.Non
credo che sia una mediazione».
Quale era l’eccezionalità di questo
lungo consiglio dei ministri in
trasferta?
«Basta guardare le materie che c’erano
dentro per capirne l’eccezionalità. Cen-
tomiliardiper il Sud,conunaindicazio-

ne molto precisa non solo delle aree di
interventomaancheconunalineapro-
grammatica molto chiara: individuare
le opere strategicamente importanti, fi-
nalizzarle, finoadelineareunquadroin
grado di colmare il gap del Mezzogior-
no. Poi, se a questi finanziamenti si ag-
giungonoquellidel fondoFasallorasia-
modifronteaunostanziamentodavve-
ro eccezionale. Altri temi: riforma della
Finanziaria e riforma delle autorità, co-
melaConsob;federalismofiscale;attua-
zione del titolo V della Costituzione
chesiaspettadaseianni;riformadeiser-
vizi pubblici locali; misure di accelera-
zionedei servizidellapubblicaammini-
strazione; il progetto “un’ impresa in
ungiorno”, fattostraordinarioper ilno-
stro paese e, ancora il pacchetto giusti-
zia,cheprevedemisureper l’accelerazio-
ne delprocesso cile, l’attuazione diulte-
riori risorseper far funzionare i tribunali
durante le ferie estive. Non mi sembra
poco».
Dunque, ci troviamo di fronte a un
problema di comunicazione?
«Sì, forsec’èunproblemainquesto sen-
so. Ma dopo cinque anni di governo di
centrodestra, ne preferisco uno che la-
vori bene e comunichi maluccio a uno
che lavora male ma comunica bene».
Vero, non fosse che le elezioni si
vincono con i consensi...
«Giusto,manoiabbiamovintoleelezio-
ni perché la gente ha sperimentato che
la grande promessa berlusconiana non

si è tradotta in fatti. Credo che il prag-
matismo di Prodi sia saggio. Ammetto,
tuttavia, che un maggiore investimen-
to sulla comunicazione bisognerebbe
farlo».
A proposito di comunicazione,
sembra non essercene affatto tra
Rosy Bindi e Barbara Pollastrini sul
tema dei pacs, malgrado Caserta.
Continua ad essere ottimista?
«Durante la discussione sulla Finanzia-
riaquesto temadella unioni civiliha in-
fiammato il dibattito nell’Unione e nel-
l’Ulivo che si è concluso felicemente
conunimpegnodelgovernoadadotta-
re entro il 31 gennaio un testo di legge.
In ogni caso esiste il Parlamento e l’im-
pegno che anche personalmente mi so-
noassuntanelmediaretra lediversepo-
sizioni non intendo disattenderlo. Se
entro il31gennaioarriverà ilddldel go-
vernoverràdiscussoconglialtri. Il Sena-
to, comunque, ha già avviato la discus-
sione. Non vogliamo spaventare nessu-
no, ma troveremo una posizione saggia

e arriveremo ad un testo di legge unita-
rio».
Facciamo un bilancio: al vertice si
poteva fare di più?
«Penso che noi dobbiamo tenere sem-
pre molto tesa la corda dell’ambizione
di modernizzare questo paese e non ci
dobbiamoaccomodare neancheper un
attimo.Nonperchéci sia un luogopoli-
tico che si chiama riformismo, ma per-
ché esiste una necessità del paese di re-
cuperare il ritardoche la separadal resto
d’Europa e ne frena la crescita».
Ma lei farebbe un altro vertice in
stile Caserta?
«Farei più consigli dei ministri come
questo e soprattutto finirei ciò che ab-
biamocominciato.Miaugurochel’opi-
nionepubblicapossasempremonitora-
re quello che il governo fa. Noi siamo
chiamatialla coerenzaese faremoleco-
se che abbiamo annunciato la gente ca-
pirà».
Roberto Maroni sulle pagine
dell’«Unità» ha lasciato intravedere
un’apertura sulle riforme. Che ne
pensa?
«Laleggocomeuntentativodi sintoniz-
zarsi verso quella parte degli schiera-
menti politici, il nostro, che davvero sta
iniziando a camminare, come sul fede-
ralismo fiscale. Se davvero entro prima-
vera noi avremo un testo e avremo rag-
giunto un accordo penso che questo
possadareallaLegaunaprospettiva che
non ha trovato con Berlusconi».

«Sui Pacs ho preso
un impegno e intendo
rispettarlo. Il 31 gennaio
arriverà il disegno
di legge del governo»

■ di Maria Zegarelli / Roma

«Ritengo assolutamente
rassicurante
il coordinamento
di Prodi. Non credo
che sia una mediazione»

«LA COALIZIONE ESCE più coesa perché c’è sta-

ta una discussione vera e anche su capitoli importan-

ti dell’agenda delle riforme si è trovato un punto co-

mune». Per Anna Finocchiaro, capogruppo dell’Ulivo

in Senato, da Caserta vengono segnali positivi. «È

emersa la voglia di cambiare il Paese»
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Finocchiaro: ha vinto
il pragmatismo di Prodi

Il capogruppo dell’Ulivo al Senato Anna Finocchiaro Foto Ansa

■ «Il conclave di Caserta ha conferma-
to quel dramma italiano che i riformisti
sembrano aver dimenticato: non si può
pensareariformeeconomichee rilancio
senza riforme sociali di libertà contro la
discriminazionesessuale».Lo ha detto il
segretario nazionale di Arcigay, Aurelio
Mancuso - a margine di un’iniziativa or-
ganizzataaRomainricorsodello scritto-
re siciliano gay Alfredo Ormando, che si
bruciò in piazza san Pietro per protesta-
re contro l’omofobia della Chiesa - stig-
matizzando «l'assenzadal dibattitopoli-
tico del vertice di tematiche legate ai di-
rittidegliomosessuali».SostieneMancu-
so:«dovesonostatefatteriformedi liber-
tà, lì l'economia è in crescita e gli stan-
dard di vita sono superiori. Negli stessi
Paesi dove sono state messe al centro
dell'azionedi governo tolleranza, tecno-
logiae talento.La politicaè sensibile alle
pressioni delle chiese e per questo non
avvia le riforme necessarie. Compreso il
centrosinistra con il quale abbiamo or-
maiapertounconflitto».Duesonole te-
matichesullequaliArcigayvaluterànell'
immediato eventuali inversioni di ten-
denzadell'Unione: coppie di fatto epac-
chetto antiviolenza. «Se su questo non
avremo risposte concrete e immediate-
annunciaMancuso- loscontrosaràpor-
tato nelle piazze. Tra febbraio e marzo
abbiamo organizzato una grande mani-
festazione nazionale a Roma, in base al-
le scelte del governo sarà una iniziativa
diprotestao unafesta per l'inversionedi
tendenza nell'Unione...».
L'Arcigay è conflittuale verso le gerar-
chie «omofobiche» del Vaticano, ma
apertoaldialogoeall’ascoltoconlagran-
de maggioranza di fedeli, perché «la co-
munità gay italiana è ricca di cristiani»
e«nellamaggioranzadei fedelinonc'èal-
cunpregiudizioneiconfrontidegliomo-
sessuali».
«Gli interventi papali - ha osservato il
«fondatore» dell’Arcigay Franco Grillini
- sono pressoché quotidiani, ormai ra-
sentano l'ossessione: non passa giorno
incuioilPapa,o ilpresidentedellaCeio
qualche altro prelato non intervenga su
questa materia». E se, secondo l'Arcigay,
«la Chiesa ha il diritto di dire quello che
vuole», tuttavia«ilParlamentoeilgover-
no devono ignorare le opinioni delle re-
ligioni su questa materia perché non c'è
un diritto delle religioni organizzate a
dettare l'agenda politica di un paese so-
vrano».
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Arcigay: più
attenzione
ai diritti civili
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van Gogh e tutti gli altri impressionisti a 
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e bellezza mai tentato prima in una mostra.
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«È stato affermato un
metodo su temi importanti

come la previdenza
e le liberalizzazioni»

«Preferisco un governo
che fa cose buone, ma
comunica male a uno
che ci fa solo promesse»
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